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INTRODUZIONE: La Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) è una malattia neurodegenerativa che 

colpisce sia i motoneuroni inferiori del tronco encefalico e del midollo spinale, sia i motoneuroni 

superiori della corteccia motoria, causando atrofia e debolezza muscolare, fascicolazioni e 

spasticità con conseguente prognosi rapidamente infausta. C’è un largo consenso in merito al fatto 

che la SLA sia causata dall’interazione gene-ambiente e la letteratura scientifica propone una 

crescente lista di potenziali fattori di rischio ambientali, che include anche i pesticidi, già coinvolti 

nella patogenesi di altre malattie neurodegenerative, come le malattie di Parkinson e Alzheimer.  

Abbiamo realizzato uno studio caso-controllo di popolazione in due province emiliane (Modena, 

Reggio Emilia) e in una provincia siciliana (Catania), al fine di valutare se l’esposizione a questi 

tossici abbia rappresentato, nel corso degli anni più recenti, un fattore di rischio per la SLA. 

L’esposizione a pesticidi che abbiamo preso in esame nel nostro studio è stata sia quella 

conseguente alla residenza presso aree agricole e specificatamente presso coltivazioni per le quali 

sono tipicamente utilizzati composti neurotossici, di cui è possibile una diffusione per via aerea, sia 

quella derivante da un utilizzo diretto di tali prodotti nel corso dell’attività lavorativa. MATERIALI E 

METODI: Sono stati identificati mediante il Registro SLA della Regione Emilia-Romagna integrato 

con i flussi provenienti dagli archivi clinici appropriati (banca dati SDO, farmacologica e delle 

schede di decesso), tutti i casi di SLA diagnosticati nel periodo 2008-2011 nelle tre province in 

studio. Per ciascun paziente sono stati estratti con procedura casuale dalla popolazione generale 

mediante gli archivi degli assistiti AUSL, 4 controlli appaiati per sesso, anno di nascita e provincia di 

residenza. A ciascun paziente (o alle loro famiglie nel caso di decesso) ed ai relativi controlli è stato 

somministrato un questionario atto in particolare alla raccolta di informazioni sulla storia 

residenziale e l’attività professionale che avessero potuto implicare una esposizione a pesticidi, sia 

in ambito agricolo che industriale. E’ stato chiesto ai soggetti di ricostruire la propria storia 


